
NEL MONDO 

Il summit 

«Stato 
palestinese 
indipendente» 
• i AMMAN. Il presidente 
egiziano, Hosni Mubarak, ed il 
presidente dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina, Yasser Arafat si sono 
incontrati con re Hussein di 
Giordania nel porto giordano 
di Aqaba, per i previsti collo
qui sul coordinamento della 
politica mediorientale. Il mo
narca giordano ha abbraccia
to Mubarak ed Arafat al loro 
arrivo ad Aqaba per questa vi
sita che non era stata annun
ciata in precedenza. Subito 
dopo i tre leader sono giunti 
al palazzo reale ed hanno co-
minidato I loro colloqui, sen
za collaboratori, per discutere 
•gli sviluppi in Medio Oriente 
ed I modi di coordinate le po
litiche per dare una spinta in 
avanti alle iniziative di pace». 

I colloqui sono continuati 
per un'ora e mezzo e sono 
stati seguiti, secondo l'agen
zia «Mena», da una colazione 
offerta da re Hussein al presi
dente egiziano ed al leader 
palestinese. 

Arafat ha detto che al con
siglio nazionale palestinese,-
che si riunirà il mese prossimo 
a Algeri, saranno oflerte quat
tro opzioni: «Proclamazione 
di uno stato palestinese indi
pendente, sotto occupazione; 
secondo, stabilimento di uno 
stato indipendente con gover
no provvisorio; terzo, l'istitu
zione solo di un governo 
provvisorio; quarto, la prote
zione temporanea delle Na
zioni Unite per I territori arabi 
occupati», Arafat ha sollecita
to le grandi potenze a affret
tarsi nel preparare la confe
renza Intemazionale di pace, 
e ha detto, quanto alle prossi
me elezioni politiche israelia
ne, che «non vi è differenza 
nel cooperare con (l'attuale 
primo ministro e capo del 
gruppo conservatore Likud) 
Yitzhak Shamir o con 01 mini
stro degli esteri e leader labu
rista) Shimon Peres; entrambi 
rappresentano il governo del 
nostro nemico». 

Un comunicato ufficiale 
emesso al termine dell'incon
tro tra Hussein, Mubarak e 
Arafat afferma che I tre leader 
hanno passato in rassegna gli 
sviluppi del processo di pace 
In Medio Oriente. 

II pres idente del l 'Olp ha 
de t t o al giornalisti a Aqaba 
c h e l ' incontro di oggi intervie
n e in un m o m e n t o importante 
e riflette II «desiderio a r a b o di 
stabilire una p a c e giusta e glo
bale nella regione». «Confer
miamo c h e l 'attuale clima è 
ada t to per una par tecipazione 
alla conferenza intemazionale 
di pace», ha dichiarato Arafat. 

S e c o n d o il leader palestine
se , Il «vertice» di Ieri, il primo 
di ques to tipo, c o n c o r d a t o dal 
consigilo nazionale palestine
se , da rà «risultati positivi pe r il 
p rocesso di pace». La decisio
ne del presidente egiziano di 
parteciparvi «è stata una spin
t a In avanti pe r il d ia logo gior
dano-palest inese, al fine di ot
tenere passi più concreti», ha 
de t to Arafat. «Le risoluzioni 
delle Nazioni Unite sono un 
tutt 'uno, non p o s s o n o essere 
divise, e noi le r iconosciamo 
tutte, c o m p r e s e la 242 e la 
338 ( c h e r i conoscono l'esi
s tenza del lo Stato di Israele, 
n d r > , ha dichiarato, d'altra 
pa r te il l eader palestinese, ag
g iungendo che nessuna parte 
p u ò scegliersi la sua risoluzio
n e preferita. 

Salta l'incontro con Andreotti 

Improvviso vertice in Giordania 
per iniziativa del presidente 
egiziano Hosni Mubarak 

Appello dell'Olp agli israeliani 

Fra Italia e Tunisia la firma 
di un programma di cooperazione 
per 500 milioni di dollari 

Arafot corre da re Hussein 
Un imprevisto vertice in Giordania ira re Hussein, 
Yasser Arafat e il presidente Mubarak ha fatto saltare 
il progettato incontro del leader palestinese con il 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti. Il summit, con
vocato su iniziativa del «rais» egiziano, segna di fatto 
il ritorno sulla scena del sovrano hascemita e il rilan
cio del rapporto Olp-Amman. E intanto l'Olp rivolge 
un appello agli elettori israeliani. 

PAI NOSTBO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • TUNISI. È staio Abu 
lyad, numero due di Al Fatah 
e stretto collaboratore di 
Arafat dagli albori della Or
ganizzazione palestinese nei 
primi anni Sessanta, a sottoli
neare il contenuto e la im
portanza del vertice triparti
to di Amman. Lo abbiamo 
raggiunto nel suo ufficio alla 
periferia di Tunisi, in un tran
quillo quartiere di villette 
bianco-azzurre, tra guardie 
del corpo armate e un via vai 
di militanti. Non lontano di 
qui si è consumata, sei mesi 
fa, la tragedia dell'assassinio 
di Abu Jihad. «Scopo dell'in
contro di Amman - ha detto 
Abu lyad - è anzitutto di sa
nare le incomprensioni che 
ci sono state di recente fra 
Olp e Giordania e in secon
do luogo di coordinare a li
vello arabo e regionale la 
preparazione della Confe
renza internazionale di pace 
e di discutere la possibilità di 
una confederazione giorda
no-palestinese dopo la pro
clamazione del nostro Slato 
indipendente». E questo un 

punto chiave degli ultimi svi
luppi della complessa partita 
mediorientale. 

Due giorni fa con una cla
morosa intervista a una tv 
americana re Hussein si è pa
lesemente schierato dalla 
parie di Peres nelle immi
nenti elezioni israeliane, de
finendo «un disastro» la 
eventuale vittoria di Shamir, 
e si è detto tuttora disponibi
le a partecipare al negoziato 
di pace (malgrado il suo re
cente formale «disimpegno» 
dalla Cisgiordania) «se i pa
lestinesi saranno d'accordo 
e me ne faranno espressa ri
chiesta». A ventiquattro ore 
dalla diffusione di questa in
tervista, Arafat vola ad Am
man insieme a Mubarak, an
che a costo di saltare l'in
contro con un interlocutore 
come Andreotti, rappresen
tante di un paese che verso 
la causa palestinese ha sem
pre dimostrato particolare 
sensibilità. Se la matematica 
non è un'opinione, due più 
due fanno sempre quattro. E 

Giulio Andreotti, ministro degli Esteri 

Andreotti, da quel consuma
to politico che è, non si mo
stra deluso per il mancalo in
contro, afferma che la posi
zione dell'Olp «dimostra che 
si va verso un realismo re
sponsabile» e ricorda al tem
po stesso che «il vero proble
ma consiste nella disponibi
lità (di Israele) a restituire i 
territori occupati» e nella ne
cessità di «iniziative che pre
ludano alla conferenza inter
nazionale». 

L'attenzione ritorna dun
que su due appuntamenti 
che si approssimano a sca
denze ravvicinate: le elezioni 

del primo novembre in Israe
le e il Consiglio nazionale pa
lestinese del 12 novembre 
ad Algeri. Alla sessione del 
Consiglio, l'esecutivo del
l'Olp - ci dice Abu lyad -
presenterà tre proposte: la 
proclamazione immediata di 
uno Stato palestinese indi
pendente nei territori occu
pati; la possibile costituzione 
di un governo provvisorio, 
per il quale la decisione ope
rativa sarà comunque de
mandata al Consiglio centra
le (organo intermedio fra l'e
secutivo e il Cnp): infine una 
dichiarazione politica sulla 

situazione palestinese e re
gionale, che introdurrà «mo
difiche assai importanti» alla 
precedente dichiarazione 
del 1974 (i famosi «dieci 
punti» che integravano la 
Carta nazionale palestinese, 
Il che significa che sarà pro
prio questa Carta ad essere 
toccata dalle modifiche). Il 
documento - precisa ancora 
l'esponente palestinese - ri
conoscerà tutte le risoluzioni 
dell'Onu, incluse la 242 e la 
338, con una precisazione 
relativa al diritto palestinese 
all'autodeterminazione, 

—————— Kohl da domani in Urss per l'incontro con Gorbaciov 
e per una serie di grossi accordi economici 

Bonn-Mosca, finalmente il vertice 
Atteso da anni, più volte preparato, rinviato, conte
stato, sta per avere luogo il primo vertice ufficiale 
sovietìco-tedesco. Il cancelliere Kohl, accompagna
to da un seguito di ministri e di uomini d'affari, sarà 
domani a Mosca, dove dovrebbe incontrare Gorba
ciov almeno cinque volte. La visita farà voltare pagina 
alla storia dei rapporti tra i due paesi, si dice a Bonn, 
ma in gioco c'è di più che le relazioni bilaterali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. La vìsita di Kohl a 
Mosca? «Una delle tante», tito
la poco rispettosamente il 
prestigioso settimanale «Die 
Zeit» ricordando che in pochi 
giorni Gorbaciov ha ricevuto 
al Cremlino De Mita, il cancel
liere austriaco Vranitsky e che 
fra poco più di un mese ospi
terà Mitterrand. Il commento 
deve aver ferito più di un ani
mo sensibile alta cancelleria, 
dove uno stuolo di sottosegre
tari, alti funzionari e diploma
tici sta lavorando da mesi, se 
non da anni, sulla prospettiva 
dello storico summit sovietì
co-tedesco. E ora che ci sia
mo - se pure, si sa, Bonn 
avrebbe preferito che fosse 
Gorbaciov a venire qui piutto
sto che Kohl ad andare a Mo

sca - come si può rovinare la 
festa accomunando l'evento a 
quegli altri? Il fatto è che la 
«Zeit» un po' di ragione ce 
l'ha. Il viaggio di Kohl si collo
ca in un quadro di iniziativa 
diplomatica di Mosca che ha 
come interlocutori gli europei 
in generale, con Bonn certo in 
prima linea ma senza esclusi
ve. È finito, insomma, il tempo 
dei rapporti particolari, del 
«dialogo privilegiato», nel be
ne e anche nel male, tra ì diri
genti sovietici e quelli tede
sco-federali. 

E un bene, sostiene 11 mini
stro degli Esteri Genscher sul
le pagine dello stesso giornale 
ricordando, soprattutto ai 
suoi connazionali, che la 
grande questione della disten
sione, di un ordine di pace 

che superi gli effetti della divi
sione in due blocchi, riguarda 
l'Europa, tutta l'Europa, prima 
ancora che la Germania, per* 
che «nulla è più vuoto di signi' 
fìcato e antistorico che dire 
"Europa" e intendere con ciò 
solo l'Europa occidentale». 

La «Zeit», comunque, ha an
che un po' torto. Perché se è 
vero che i discorsi sulla «co
mune casa europea* dei nuovi 
dirigenti del Cremlino fanno 
dei tedeschi inquilini come 
tutti gli altri, è anche vero che 
la Germania federale un peso 
particolare, nel condominio, 
continua ad esercitarlo. In ter
mini economici, innanzitutto, 
e poi diplomatici, culturali, 
persino psicologici. E i sovieti
ci lo sanno bene, tanto è vero 
che lo stesso Gorbaciov, in 
una intervista a «Der Spiegel», 
afferma che dalla visita del 
cancelliere «dipende molto, 
sia per l'Europa sia, senza esa
gerazioni, per tutto il mondo». 
Kohl parte per Mosca accom
pagnato da quattro ministri, 
Genscher, Rupert Scholz, lito
lare della Difesa, che incon
trerà per la prima volta il col
lega sovietico, Klaus Toepfer 
(ambiente), Heinz Riesenhu-
ber (ricerca scientifica), e se
guito da un numero impres

sionante - una quarantina, pa
re - di imprenditori industriali, 
operatori finanziari e banchie
ri. Nel programma ci sono 
non solo le firme di due ac
cordi interstatali sulla coope
razione in materia di ambien 
te e di scambi culturali e forse 
di uno sulla cooperazione 
spaziale, ma anche la rifinitura 
di una ventina di contratti 
commerciali e un sostanziate 
impulso alle trattative che do
vrebbero far passare le «joint-
ventures» tedesco-sovietiche 
dalle 13 attuali a 35 e forse 
più, sorrette dal maxicredito 
di 3 miliardi di marchi. 

Sotto questa luce, certa
mente, la visita di Kohl non è 
«una delle tante». Soprattutto 
considerato il momento e la 
discussione che in campo oc
cidentale è esplosa improvvi
samente (ma covava da tem
po sotto la cenere) intomo al
la qualità dei rapporti econo
mici e commerciali da intrat
tenere con Mosca. Che non è 
l'impropria polemica sul fan
tomatico «piano Marshall» 
evocato da De Mila e esorciz
zato da Craxi, ma la questione 
assai più seria se all'Europa 
dell'Est l'Europa dell'Ovest 
debba concedere prestiti con 
la logica della rimunerazione 

del capitale o con quella della 
promozione dello sviluppo. 
Se, insomma, da questa parte 
del confine tra ì blocchi sì 
debba o no considerare l'Eu
ropa, tutta l'Europa, come una 
entità di interessi e di destini 
interdipendenti. 

Quale sia l'orientamento dì 
Bonn, in materia, non pare 
dubbio: la futura Ostpolitik te
desco-federale passerà, prima 
e più ancora che negli accordi 
politici e nel disarmo, sul pro
gresso degli scambi commer
ciali e della cooperazione 
economica. Resta da vedere 
quanto su questa linea i diri
genti tedeschi resteranno 
coerenti anche in una situa
zione di contrasti con i propri 
alleati. Significativamente, alla 
vigilia del viaggio di Kohl, le 
fonti tedesche hanno insistito 
sul fatto che le linee di credito 
concesse a Mosca riguardano 
settori di basso profilo, come 
l'in dustria leggera e quella ali
mentare. Ma tutti sanno che 
prima o poi si arriverà ai pro
blemi seri, gti scambi che inte
ressano la tecnologia assolu
tamente indispensabile alla 
perestrojka di Gorbaciov. Lo 
scontro con gli americani, a 
quel punto, potrebbe diventa
re duro. 

nonché la 181, che sancì nel 
1947 la spartizione della Pa
lestina e che «permise a 
Israele di diventare uno Sta
to indipendente» (e dovreb
be quindi costituire oggi la 
base giuridica per l'indipen
denza anche dello Stato pa
lestinese). 

Di qui anche il riferimento 
alle elezioni israeliane. Abu 
lyad, naturalmente, non si 
dichiara come re Hussein a 
favore di Peres, ma annuncia 
che domani l'Olp lancerà un 
duplice appello agli elettori 
israeliani: agli ebrei perché 
diano il loro voto alle forze 
di pace (quelle cioè che so
no per il dialogo con l'Olp e 
l'autodeterminazione pale
stinese) e agli arabi perché 
non boicottino il voto e dia
no così una mano ai pacifisti. 

Tutto ciò ha fatto passare 
in secondo piano i temi - pe
raltro importanti - dei rap
porti italo-tunisini, che costi* 
tuivano il motivo ufficiale 
della visita di Andreotti, cul
minata nella firma dì un pro
gramma triennale di coope
razione del valore di cinque
cento milioni dì dollari. La 
cooperazione italo -tunisina 
«è un dato di continuità della 
nostra politica», ha detto An
dreotti dopo essere stato ri
cevuto dal presidente Ben 
Ali e dal premier Baccouche. 
E in serata ha completato il 
suo impegno incontrando il 
segretario della Lega Araba 
Chedli Klibi. 

Craxi in Usa 

Appoggio 
alla proposta 
dell'Olp 
M WASHINGTON. Durante il 
suo colloquio con il segretario 
di stato George Shultz, a Wa
shington, il segretario del Psi 
Bettino Craxi ha manifestato il 
suo appoggio all'ipotesi di un 
governo palestinese in esìlio, 
che si inserisca in un «proget
to costituzionale» per dar vita 
ad una confederazione fra la 
Giordania e uno Stato palesti
nese sui territori arabi occupa
ti da Israele, «nel quadro di 
garanzie intemazionali'. 

«Lo status quo è insoppor
tabile», ha detto Craxi. defi
nendo «incredibile, epica» la 
rivolta popolare nei territori 
arabi occupati. Lo Stato ebrai
co, ha aggiunto, non può spe
rare dì domarla «con il pugno 
di ferro e con le pallottole di 

gomma che uccidono i barn-
ini. L'intifada mette tutti dì 

fronte all'urgenza del proble
ma. E ora che Stati uniti ed 
Urss ne parlino in modo più 
diretto e più approfondito. 
Non so se l'Europa si sveglierà 
dal suo torpore... ma confesso 
che ci conto poco». 

Nella giornata di ieri, Craxi 
aveva incontrato, oltre a 
Shultz, il presidente Reagan e 
il segretario alla difesa Frank 
Carlucci. Vedrà ancora Bush e 
Dukakis. 

Dovranno democratizzarsi e difendere i diritti dei lavoratori . Dovranno democratizzarsi e difendere i dirit 

Anche per i sindacati in Cina 
è giunto il tempo dell,«autoriforma» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
i IMA T A M R I I R R I M O in poi il sindacato dovrà esse- anche dei salari. Non è poi un sinde 

L'uragano «Joan» 
colpisce 
la fascia costiera 
del Nicaragua 

MI II presidente Orteca 
(nella foto) accompagnato da 
tecnici in un giro d'ispezione 
nei quartieri poveri di Mana-
gua fatti evacuare in attesa 
dell'arrivo del ciclone «Joan». 
L'uragano si è abbattuto ieri 
sulla lascia costiera del Nica
ragua: decine di morti. Un'iso
la e due cittadine sono slate 
rase al suolo. 

• • PECHINO. Adesso l'ac
cento si sposta sul sindacato, 
per il quale questo non è stato 
un anno facile: per la prima 
volta sui giornali cinesi sono 
venute fuori le notizie di nu
merosi scioperi, e per la prima 
volta i dirigenti della federa
zione hanno ufficialmente 
ammesso che le astensioni 
dal lavoro sono in aumento. 
Quello che sì è aperto ieri, 
l'undicesimo, è stato presen
tato come il congresso del-
l'autoriforma e della rifonda
zione: il sindacato è diventato 
una specie di fossile burocra
tizzato, non rappresenta - no
nostante abbia quasi cento 
milioni di iscritti - gli interessi 
immediati e concreti dei lavo
ratori, soffre di carenza di de
mocrazia. E allora è arrivato il 
momento di voltare pagina. 

Questo il succo dell'inter

vento che il segretario del Pc 
Zhao Ziyang ha tenuto come 
saluto inaugurale dei lavori. 
Zhao è stato anche impietoso: 
il sindacato, ha detto, ha tra
scurato le esigenze reali e spe
cifiche dei lavoratori e questo 
comportamento ha pesato sul 
suo stesso funzionamento. 
Dalla struttura vertìcistica pre
valente finora, l'accento ades
so si deve spostare sul sinda
cato alla base, legato alle diffi
coltà, ai problemi, alle que
stioni dei lavoratori, loro 
espressione anche nella com
posizione dei gruppi dirigenti. 
Finora i vertici sono stati no
minati dai vertici, ma in futuro 
dovrà valere il metodo delle 
elezioni democratiche. Finora 
il sindacato ha funzionato alla 
stregua di una commissione di 
partito o di governo, senza au
tonomia e senza peso. D'ora 

in poi il sindacato dovrà esse
re uno strumento autonomo 
di difesa dei lavoratori. 

L'autoriforma e la rifonda
zione non sono solo una esi
genza di maggiore democra
tizzazione della vita del paese, 
sono anche una esigenza che 
scaturisce dai cambiamenti 
che stanno andando avanti 
nella vita economica. È ora
mai in funzione la legge sulle 
imprese, che lascia grande au
tonomia al management 
aziendale e ridimensiona il 
grande spazio che finora era 
stato assicurato al panilo. En
trerà in funzione tra poco la 
legge sulla bancarotta e sul 
fallimento e si prevedono 
chiusure di aziende con con
seguenti licenziamenti. Si 
moltiplicano i casi di fusione 
aziendale, con conseguente 
espulsione di manodopera. Si 
devono preparare i progetti di 
riforma oltre che dei prezzi 

anche dei salari. Non è poi 
lontanissimo il 1991 quando 
verranno a scadenza i contrat
ti a termine con i quali sono 
stati assunti nel 1986 i lavora
tori delle imprese pubbliche, 
motti dei quali probabilmente 
si troveranno senza lavoro. È 
impensabile, a questo punto, 
non disporre di uno strumen
to autonomo che regoli la dia
lettica sociale e che protegga i 
diritti dei lavoratori, pratica
mente finora inesistenti. Solo 
una settimana fa il ministero 
del Lavoro ha annunciato l'av
vio della sperimentazione, in 
alcune zone della Cina, del si
stema di indennità dì disoccu
pazione: ma siccome il fondo 
jx'r questa indennità dovrà es
sere finanzialo dalle imprese, 
il ministero ha già lamentato 
che molte cercano di sfuggire 
a queslo onere. 

D'altra parte, se non si crea 

un sindacato forte, realmente 
rappresentativo della base. 
eletto democraticamente, co
me si potranno sentire sicuri i 
manager aziendali? L'altro ieri 
il «Quotidiano economico» ha 
dato grande rilievo a una noti-
zìa molto caratteristica di que
sta fase della vita sociale cine
se: a Chengdu, la capitale del 
Sichuan, la provincia che con
ta cento milioni di abitanti, 
l'ufficio di pubblica sicurezza 
ha deciso di garantire tutto il 
suo appoggio e il suo soste
gno agli imprenditori del po
sto, oramai soggetti ad attac
chi violenti dì ogni tipo da par
te dei lavoratori che si ritengo
no ingiustamente colpiti da 
decisioni sul salario, sulla qua
lifica, sulla collocazione nel 
lavoro, ecc. Se non ci sarà 
l'autoriforma del sindacato. 
c'è il rìschio, a quanto pare, 
che il posto del sindacato ven
ga preso dall'ufficio di polizia. 

Approvata 
in Francia 
tassa patrimoniale 
di «solidarietà» 

L'assemblea nazionale francese ha approvato ieri mattina 
all'alba la prima parte della legge finanziaria, contenente 
fra l'altro la legge sulla tassa patrimoniale «di solidarietà», 
un provvedimento grazie al quale il governo di Michel 
Rocard (nella foto) na potuto contare sull'astensione dei 
comunisti, determinante, insieme a quella dei centristi, per 
superare lo scoglio della Finanziaria. Almeno 110.000 
grandi patrimoni (calcolati a partire dai 4 milioni di fran
chi, 900 milioni dì lire annui) verranno tassati, per far 
entrare nelle casse dello Stato oltre 4 miliardi di franchi. 
circa 900 miliardi di lire, e finanziare così la legge sul 
reddito minimo garantito per i più deboli. 

Proibita 
in Ungheria 
manifestazione 
sul'56 

Tensione a Budapest, dove 
l'organizzazione giovanile 
indipendente «Fidesz» e al
tri gruppi di opposizione 
hanno organizzalo una ma
nifestazione per oggi po
meriggio, per II 32* annlver-. 

^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ sario dei fatti del'56, U p o -
^^^•""•"•"^"™"i"1"™"™" lizia ha fatto sapere che le 
forze dell'ordine «non permetteranno nessuna manifesta
zione e prenderanno tutte le misure necessarie per Impedi
re eventi che vadano contro la costituzione della repubbli
ca popolare ungherese e violino l'ordine pubblico». 

Iniziato 
a Vilnius 
congresso 
prò perestrojka 

Da ieri Gorbaciov può con
tare su sostenitori organiz
zati anche in Lituania: nella 
capitale, Vilnius, si è infatti 
aperto il congresso costitu
tivo del «movimento lituano 
per la perestrojka», organiz
zazione informale analoga 
ai «fronti popolari», orga

nizzati già In Estonia e Lettonia. E centinaia di migliaia di 
persone hanno marciato dal palazzo dello Sport dove si 
tiene il congresso alla cattedrale di S. Casimiro - dopo 
ventisette anni di esilio è stato permesso al vescovo Stepo-
navicius di tornare ad officiare in città - ex museo dell'atei
smo, restituita ieri al culto. Scopi del movimento sono 
l'appoggio alla politica gorbacioviana, la difesa della lin
gua e della cultura lituana, della libertà religiosa, dell'auto
nomia della repubblica e dell'ambiente. 

Aumentano 
i prezzi 
di pane e carne 
in Jugoslavia 

Le spese per il vitto, che eia 
assorbono l'80*, In media, 
degli stipendi Iugoslavi, so
no cresciute ancora: il prez
zo del pane, ritoccato ap
pena tre settimane la, è au
mentato ancora, passando 
da 380 dinari al chilo (135 
lire) a 600(223 lire: da te

nere presente che uno stipendio medio è sulle 125.000 lire 
al mese): proibitivo l'aumento del prezzo della carne, con 

Sunte del 53% nei tipi di maggior consumo. L'Inflazione, in 
ugoslavia, ha raggiunto il 217*. 

L'Irak 
rilascia 
25 prigionieri 
di guerra 

Il ministero degli Esteri Ira
cheno ha annunciato ieri la 
liberazione, senza condi
zioni polìtiche, dì venticin
que prigionieri iraniani, per 
«ragioni umanitarie». In tut
to sono 645 i prigionieri di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guerra anziani o ammalati, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ che verranno rilasciati al 
più presto. Il governo di Bagdad ha chiesto a Teheran dì 
fare altrettanto, in modo da abbreviare le sofferenze dei 
prigionieri e delle loro famiglie. 

Delegazione pd 
in Mozambico 
e in Tanzania 

Una delegazione pei, com
posta da Giovanni Berlin
guer della Direzione, Massi
mo Micuccì del Ce, Dina 
Forti della commissione 
Esteri e Cristina Ercolessi 
del Cespi, ha incontrato nel giorni scorsi, a Maputo, il 
presidente del Mozambico Joachìm Alberto Glissano (nel
la foto) e a Dar Es Salaam il presidente della Tanzania, Ali 
Hassan Mwiny. Tema dei colloqui, la nuova situazione 
nella regione dopo il ritiro delle truppe sudafricane dal
l'Angola e l'avvio del processo di indipendenza della Na
mibia. La delegazione na visitato anche la scuola di (orma* 
zione dell'African National Congress in Tanzania, La visita 
in Africa australe si concluderà martedì prossimo, nello 
Zimbabwe. 

Morti e feriti 
per due incidenti 
dì autobus 
in Spagna 

Un autobus che trasportava 
una comitiva dì pensionati, 
di ritomo da una gita a) ma
re, sì è schiantato contro il 
guard-rail dopo aver tenta
to di sorpassare in autostra
da un grosso camion, a 
venti chilometri da Barcel* 

" ^ • " ^ ^ • ^ ™ " " " ^ ™ Iona. Undici persone sono 
morte e altre 41 sono rimaste ferite. Poco più tardi, sulla 
stessa autostrada, un altro pullman, carico dì turisti tede
schi, è uscito dì strada, presso la città di Rgueras; una 
donna è morta e undici passeggeri sono rimasti feriti. 

VIRGINIA LORI 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni ora dalle ore 8 alle 12. 
Ore 8: Rosetta Loì ci parla di Virginia Woolf e Primo Levi; 

a cura di Silvia Garroni. 
Ore 8.30: intevista a Pierangelo Bertolì; a cura di Alessan

dro Remìa. 
Ore 9: Rassegna stampa. Io studio Renato Vendita. 
Ore 9.30: approfondimenti. Dal voto segreto al vuota 

palese? Ne parliamo con Adalberto MlnuccL 
Ore 10: Alo diretto con la Senatrice GlgUa Tedesca 
Ore 11: Parlando di spon con Gianfranca Giubilo e 

Giorgio Tosarti: a cura di Antonio Macaiuso. 
Ore 11.30: parlando di Tv cori Oliviero Beh*. Presen

tiamo.- Va' pensiero. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 
88.500/94.250; La Spaila 105.150; Milano 91; Nova
ra 91.350; Pavia 90.950; Como 87.600/87.750; Lecco 
87.750; Mantova. Verona 106.550; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Regalo Emilia 96.250; Imola 
103.350/107; Modena 94.500; Bologna 87.500/ 
94.500; Parma 92: Pisa, Lucca. Livorno. Empoli 
105.800; Arazio 99.800; Siena. Grosseto, Viterbo 
92.700/104.500; Firenze 96.600/105.800; Pistola 
95.800; Massa Carrara 107.500; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600; Ancona 
105.200; Ascoli 95.250/95.600; Macerata 105.500; 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Rosato 
(Te) 95.800; Pescara. Chietl 104.300; Vasto 96.500; 
Napoli 88; Salerno 103.500/102.850; Foggia 94.600; 
Lecca 105.300'Bari 87.600. 
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